
TITOLO IL RE DI BRONZO 

Sottotitolo Rivista settimanale del Sannio 

Collocazione 

Per 753  (inv. 34438) 
Per 754  (inv. 40107) 
Per 793  (inv. 40275) 
Per 862  (inv. 40153) 

Motto  

Periodicità Settimanale, Si pubblica ogni domenica 

Anno di Fondazione 1892 

Luogo 
Mercogliano, Tipografia del Partenio; 
Avellino, Tipografia Edoardo Pergola; 
Benevento, Tipografia De Martini 

Direttore Gino Iannone 

Gerente Responsabile Carmine Lallo 
poi Antonio Gentile 

Descrizione Dimensioni cm 36x52 
Numeri rilegati 

Note di possesso 
Destinatari: 
On. Antonio Mellusi Torrecuso, Benevento 
Sig. Domenico Zazo, Benevento 

1892 (Anno I) - 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7  

1893 (Anno II) - 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14, 17, 18, 19  Numeri conservati 

1894 (Anno III) - 2, 3, 4, 5, 8, 10, 11, 13, 16  

Il giornale viene fondato da Gino Iannone e nei primi tempi è pubblicato in Irpinia. 

Iannone è il fondatore di vari periodici nati fra Avellino e Benevento, ed abbiamo riscontrato che 

una nota stilistica che li accomuna è la testata in rosso. 

Altro tratto distintivo è l’ironia, su Il re di bronzo, ad esempio, accanto al titolo, a sinistra, c’è un 

trafiletto intitolato “Notizie commoventi” che dice: «Il RE DI BRONZO non riceve abbonamenti 

annui… perché non sa quanti mesi può avere di vita. Però chiunque invia una cartolina vaglia di 

Centesimi 50 a questa amministrazione riceverà tutti i numeri che si pubblicheranno durante il 

periodo elettorale. Le lettere tassate le restituiremo a Fischietti. Le corrispondenze anonime le 

cestineremo. In barba al nuovo codice penale si accettano duelli… anche con coloro pei quali si 

può essere costretti a lasciare a casa il portafogli e l’orologio». 



Sotto il prezzo (di 5 centesimi) è poi aggiunto, tra parentesi: Da qualche candidato si può anche 

avere gratis. 

Con l’inizio dell’anno seguente, nel 1893, le cose sembrano andare meglio, così sempre sotto il 

titolo Notizie commoventi si legge che Il re di bronzo continua le sue pubblicazioni anche dopo il 

periodo elettorale. Apre perciò un abbonamento per tutto il 1893 per lire 5. 

La politica, sotto i suoi molteplici aspetti, è protagonista indiscussa di questo giornale, che nei 

periodi elettorali diventa particolarmente battagliero. 

Per le elezioni alla camera del 1893, è vivissimo l’appoggio per L’ala Sinistra, di cui vengono 

presentati, con biografia e ritratto, i candidati di tutti i collegi di Avellino e Benevento. 


